
Comune di Prato 
 

Accordo Contratto decentrato integrativo del personale di categoria 
Parte Economica anno 2016 

 
 
Oggi,  22/12/2016    in Prato 
 
 
Le delegazioni trattanti di cui all’art. 10 del CCNL 01/04/1999 nelle persone di: 
 
Per la parte pubblica 
 
Dott. Giovanni Ducceschi, in qualità di Presidente     Firmato 
 
Dott. Davide Zenti in qualità di componente    Assente 
   
 
Per la R.S.U. del Comune di Prato 
 
Alberto Bessi       Non firmato 
 
Gianluca Giancaterino     Non firmato 
 
Francesco Pacini      Non firmato 
  
 
 
Per le OO.SS.  
 
FP CGIL       Firmato 
 
CISL FP       Firmato 
 
UIL FPL       Firmato 
 
CSA (Regioni Autonomie Locali)    Assente 
 

sottoscrivono il Contratto Decentrato Integrativo del personale di categoria avente ad oggetto i criteri 
sull’utilizzo delle risorse destinate alla contrattazione decentrata integrativa del personale di 
categoria del Comune di Prato per l’anno 2016 relativamente alle risorse decentrate stabili e 
variabili; 

 
Preso atto: 
dell’Accordo di distribuzione criteri sull’utilizzo delle risorse destinate alla contrattazione decentrata 
integrativa del personale di categoria del Comune di Prato per l’anno 2016 relativamente alle risorse 
decentrate stabili ed a quelle variabili di natura obbligatoria  siglato il 06/07/2016; 

della DGC 520/2016 “Contrattazione Collettiva integrativa per il personale di categoria anni 2016/2017. 
Atto di indirizzo per l'integrazione e distribuzione del Fondo delle risorse decentrate anno 2016. Atto di 
indirizzo per il Fondo delle risorse decentrate anno 2017 e per il CCDI 2017/2019” con cui sono stati 
dati, tra l’altro,  gli indirizzi per l’integrazione delle risorse aggiuntive del Fondo delle risorse decentrate 
anno 2016 nel seguente modo: 



− rimodulare gli impieghi, in sede di distribuzione, delle risorse stabili e variabili di natura 
obbligatoria in relazione alla proiezione di spesa degli istituti finanziati con tali risorse; 

− destinare ad obiettivi specifici di produttività e di qualità, come risultanti da allegati  A e B al 
presente atto (rispettivamente “Schede descrittive degli obiettivi” e “Schema riassuntivo 
incentivazioni”), una somma complessiva pari ad € 294.020,00 di cui € 249.000,00 di risorse ex 
art. 15 comma 2 del CCNL 01/04/1999 ed € 45.020,00 di risorse stabili. L’incentivazione è 
volta, in parte a valorizzare obiettivi di produttività e qualità le cui attività hanno avuto inizio nel 
2015 e che sono proseguite nel corso del 2016;  in parte ad attività di particolare interesse nel 
2016; 

 

della DD n. 3504/2016 con cui è stato costituito il Fondo delle risorse destinate alla contrattazione 
decentrata integrativa per l’anno 2016 con l’integrazione delle risorse aggiuntive di natura variabile e le 
risorse per la copertura degli oneri di natura accessoria del personale della Provincia di Prato acquisiti 
nei ruoli del Comune di Prato a seguito del trasferimento delle funzioni del turismo e della tenuta degli 
albi del terzo settore:  

− l’importo risultante, dopo la decurtazione operata sul Fondo 2014 ex art. 9 comma 2 bis del 
D.L. 78/2010 convertito, con modificazioni,  in legge 122/2010 come modificato dall’art. 1, 
comma 456 della L. 147/2013 pari ad € 0,00, è pari ad € 4.099.070,09 (al netto degli oneri a 
carico del datore di lavoro che trovano comunque idonea copertura in bilancio) di cui € 
3.845.668,56 soggette al limite ex art. 1 comma 236 L. 208/2015 (comprensivi delle somme ex 
art. 15 comma 2 CCNL 01.04.1999 pari ad € 249.000,00) ed € 253.401,53 non soggette al 
suddetto limite; 

− le risorse soggette al limite di cui all'art. 1 comma 236 della L. 208/2015 rispettano il limite di 
risorse destinabili al fondo dell'anno 2016. Il valore definitivo del limite di risorse destinabili al 
Fondo 2016 sarò rideterminato non appena saranno acquisiti i dati definitivi del personale in 
servizio dell'anno 2016; 

− le risorse dell’art. 15 comma 1 lett. k) del CCNL 01/04/1999 (non soggette ai limiti dell'art. 1 
comma 236 della L. 208/2015) per l’anno 2016 saranno definiti a consuntivo una volta acquisiti 
i dati effettivi della relativa spesa anno 2016;  

− a consuntivo, cioè una volta liquidati tutti gli emolumenti finanziati con il suddetto Fondo, si 
potranno avere delle somme non attribuite o distribuite che, in base all’art. 17 comma 5 del 
CCNL 01/04/1999 e s.m.i. nonché pareri ARAN, saranno riportate, a tale titolo, come fonte di 
finanziamento dei fondi anni successivi. 

Preso atto:  
− della nota P.G. 205579/2016 con cui il Collegio dei Revisori dei Conti del Comune di Prato ha 

dato parere favorevole all’integrazione e distribuzione del Fondo delle risorse decentrate del 
personale non dirigente anno 2016; 

− della DGC 543/2016 con cui la Delegazione trattante di parte pubblica del personale di 
categoria è stata autorizzata alla firma dell’Accordo sull’utilizzo delle risorse destinate alla 
contrattazione decentrata integrativa del personale di categoria del Comune di Prato per l’anno 
2016 relativamente alle risorse decentrate stabili e variabili; 

 
 
 
 
 
 
 



Le parti approvano la seguente: 
 
DESTINAZIONE RISORSE ANNO 2016 
 
Competenze a carattere stabile           Utilizzo anno 2016 

fondo per le progressioni orizzontali di cui all'art.17 comma 2 lett.b) 1.170.000,00 
 
fondo per la retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni 
organizzative di cui 17 comma 2 lett.c). Tali risorse sono necessarie per il 
mantenimento del livello di incentivazione del personale che è già titolare di 
posizioni di lavoro di elevata responsabilità di prodotto e di risultato in 
godimento a partire dall’entrata in vigore della nuova struttura 
organizzativa, nonché per l’eventuale nomina di nuove posizioni di lavoro  

  338.642,47 
 
art.15 comma 1 lettera h) CCNL 1.4.99 (indennità di all'art. 37, comma 4, 
CCNL 6/7/95 da parte dei funzionari ex. VIII q.f.) 
 14.074,08 
 
fondo per la retribuzione di posizione e di risultato di posizioni di alta 
professionalità (art.10 CCNL 22.01.2004) istituite dalla Giunta Comunale 
con propria deliberazione 50.768,09 
 

incremento indennità del personale educativo degli asili nido e materne 
(art.31 c.7 CCNL 14.9.2000, art.6 CCNL 5.10.2001, art. 6 CCNL 5.10.2001) 95.000,00 
 
indennità di comparto ex art.33 del CCNL 22.01.2004 a carico del fondo  480.000,00 
 
indennità di reperibilità, rischio, maneggio valori, turno, orario notturno, 
festivo, notturno festivo, per i compensi per l’esercizio di attività svolte in 
condizioni disagiate da parte del personale di categorie A, B, e C (Art. 17 
comma 2 lett. d), e) CCNL 01/04/1999) 

   413.000,00 
 
 

 
posizione di specifica responsabilità (Art. 17 comma 2 lett. f), i) CCNL 
01/04/1999)     250.000,00 
 
Somme connesse al trattamento accessorio del personale trasferito ex 
Legge 56/2014 e Delibera di Giunta Regione Toscana 1216/2015     22.156,00 
 
 
 
TOTALE DESTINAZIONE CON CARATTERE DI STABILITA’ 
     2.833.640,64 
 
Le risorse stabili ancora disponibili dopo il finanziamento degli istituti sopra descritti sono pari a Euro 
785.183,92. Tali risorse vengono impiegate per finanziare gli istituti variabili. 
 
 
 
 
 



Competenze a carattere variabile       Utilizzo anno 2016 

 
Compensi per l’incentivazione della performance individuale 

864.212,93 
 
 

 
Specifici obiettivi di produttività e qualità finanziati con risorse ex art.15 
comma 2 CCNL 1/4/1999 come risultanti da allegato     249.000,00 
 
Specifici obiettivi di produttività e qualità finanziati con risorse stabili come 
risultanti da allegato     45.020,00 
 
Le somme che effettivamente verranno corrisposte saranno determinate dal grado di raggiungimento 
degli obiettivi misurati con appositi indicatori e validati dal Nucleo di Valutazione secondo il sistema di 
misurazione e valutazione della performance vigente per l’anno di riferimento.  
 
Somme corrispondenti ai risparmi derivanti dal Piano Triennale di 
razionalizzazione ex D. L. 98/2011 per l’anno 2016  come approvato dalla 
DGC 125/2016      107.196,52 
 

Queste ultime risorse sono utilizzabili solo se a consuntivo è accertato il raggiungimento degli obiettivi 
fissati per ciascuna delle singole voci di spesa e i conseguenti risparmi, che devono essere certificati 
dai competenti organi di controllo (Collegio dei Revisori dei Conti). 
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